
L
e reazioni sono felpate, co-
me richiedono gli ambien-
ti. Tra industriali e ban-
chieri nessuno si sbilan-
cia. Certo, l’imbarazzo è

generale per quel fiume di indiscre-
zioni che sta inondando Palazzo Gra-
zioli. Ma il fuoco resta sotto la cene-
re. «Per ora sono solo mugugni - rive-
la un osservatore necessariamente
anonimo - Impossibile dire se aumen-
teranno». Detto in altri termini, il
mondo economico sta alla finestra.
Non c’ è un conto alla rovescia, non
c’è una «fine nota». Gli esiti di questa
vicenda sono ancora imprevedibili,
tutti aperti. In alcuni «salotti» si è cer-
ti che tutto finirà come è iniziato.
«Berlusconi ha ancora l’appoggio del
popolo - dice un altro “anonimo” - Po-
liticamente a lui non c’è alternativa».
Ma c’è anche chi già si aspetta la tessi-
tura di una «onorevole uscita di sce-
na». Difficile trovarla, perché il pre-
mier non è tipo da farsi da parte. «Ma
a un certo punto potrebbe essere ine-

vitabile - azzarda qualcuno - Anche
nel centrodestra ci stanno pensan-
do».

Così imprenditori e banchieri re-
stano sospesi in questa terra di nessu-
no: l’attesa. In questo clima ogni se-
gnale ha il sapore del messaggio tra-
sversale. Che significa, ad esempio,
che ieri il ministro Giulio Tremonti
ha partecipato ai lavori del board di
News Corporation di Sky? È andato
in casa del magnate Rupert Murdo-
ch, dato dai boatos come uno dei
mandanti del «complotto». Lui, il mi-

nistro dato dalle stesse voci come
una possibile alternativa politica a
un premier «azzoppato» dagli scan-
dali. Il comunicato dell’Economia è
laconico quanto basta. «Della parte-
cipazione era a conoscenza il Presi-
dente del Consiglio - vi si legge - og-
gi a Bruxelles per il vertice dei capi
di Stato e di governo». Come dire:
non pensate quello che state già tut-
ti pensando.

Tramedipotereaparte, il mon-
do economico si preoccupa degli ef-
fetti dell’«affaire» sulla condizione
reale del Paese. Un premier debole,
sulla difensiva, paralizzato da indi-
screzioni stampa o da inchieste giu-
diziarie, non potrà certamente far
molto sul fronte delle riforme. Or-
mai da settimane Confindustria ri-
pete che la crisi è grave, chiedendo
una reazione netta sul fronte fisca-
le e del lavoro. La risposta è sempre
la stessa: basta catastrofismi. A San-
ta Margherita Ligure la platea è sta-
ta come al solito calorosa, ma le pa-
role di Emma Marcegaglia sembra-
vano acido versato su un uomo feri-
to e in evidente difficoltà. Quei 100
giorni dati al governo suonavano
quasi come una conferma dell’allar-
me lanciato dal premier sul dise-
gno eversivo, tanto erano esplicite.

Per Confindustria in realtà l’uni-
co disegno che conta è quello con-
tro la crisi, in un momento come
questo. Un piano che anoctra non
si vede. E nell’attesa si moltiplicano
le domande. Eccole. Quanto pese-
rà il «papi-gate» sulla diplomazia in-
dustrial-finanziaria? Cosa avrà pen-
sato Sergio Marchionne, convoca-
to a Plazzo Chigi per parlare di Fiat,
e costretto ad ascoltare le rassicura-
zioni del premier sulla tenuta del
governo e la sua sempiterna amici-
zia con Tremonti e Mario Draghi?
Quanto inciderà la «debolezza» di
Roma, nel duello per la conquista
di Opel? Che carte giocherà l’Italia
al G8 con un Capo del Governo re-
so ormai ricattabile? Intanto da
Bankitalia profondo silenzio. Dra-
ghi pensa a tutt’altro, assicurano i
bene-informati.❖

BIANCA DI GIOVANNI

È illecito riprendere e diffondere
immaginidipersoneall’internodiunapri-
vatadimorasenzailloroconsensoeutiliz-
zandotecnicheparticolarmenteinvasive.
Lo ha ribadito il Garante per la privacy,
chehadecisoinmeritoalle43fotoogget-
todellasegnalazionepresentatadal lega-
le del presidente del Consiglio. Di queste
foto, 27 sono risultate realizzate, per am-
missionedellostessofotografo,daluoghi
esterni al parco ma mediante particolari
strumenti tecnologici. Le foto, raccolteal-
l’insaputadegli interessati,ritraggonoper-
sone all’interno del parco di Villa Certosa
odelleabitazioni iviesistenti, in situazioni

ordinariedivitaprivataodinormaleattivi-
tàdi relazioni sociali o inatteggiamenti ti-
pici del contesto di vacanza e di relax.
L’Autoritàha,pertanto, dichiaratoqueste
foto illecite perchè realizzate in violazio-
nedellegaranziepostea tuteladeldomi-
cilioedei principi stabiliti dallanormativa
sulla privacy, e ne ha vietato, a chiunque
ne venga in possesso, l’utilizzazione e la
diffusione. L'Autorità ha conseguente-
mentevietato, inoltre, ladiffusionediulte-
riori immagini riprese dal fotografo, solo
limitatamente a quelle aventi oggetto e
contenuto simili a quelle esaminate dal
Garante, realizzate con lemedesimemo-
dalità e relative almedesimo luogo. Le ri-
manenti 16 immagini sottoposte al suo
esame vanno beme in quanto acquisite
in luoghi pubblici (un aeroporto) o aperti
al pubblico (un villaggio turistico).

Quanto peserà la crisi
del premier al tavolo
del G8 di luglio?

Parla il Garante

«Illecite le foto

a Villa Certosa»
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Industriali
Pesano già gli effetti
dello scandalo
Negli ambienti economici regna un clima di attesa
Il premier è ancora saldo in sella,ma non si esclude
una «onorevole uscita di scena». Silenzio in Bankitalia

L’analisi
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«Berlusconi non può sottovalutare la questione, vada dal
giudice a dire che non c'è nulla da temere, querelando.
Altrimenti, come è successo a Clinton dica che ha sbagliato»

Effetti collaterali

Papa Benedetto XVI con il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Gianni Letta
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